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oggidì si adoperano a bordo. Le grosse armi da fuoco in 
ambedue i campi furono ad avancarica.

Non chiuderò queste note sulla guerra americana senza 
delucidare un punto controverso. Fu detto e ripetuto che 
l’ amiraglio Farragut non si mostrasse tenero della nave 
corazzata. Nella biografìa di lui in tessuta dal figlio hanno vi 
certe lettere in cui l’amiraglio tratta la corazzata con blanda 
ironia. Più tardi, vittorioso, nel calore di un brindisi, for­
mulò il suo pensiero colla frase di magico effetto : « Cuori 
di ferro su navi di legno », la.quale ha servito poscia di 
tema alle amplificazioni ed ai retorismi. Lungi da me il più 
remoto pensiero di mancar di rispetto alla memoria di ca­
pitano sotto ogni riguardo insigne e che fu un maestro, 
non solo ai suoi concittadini, ma a frutti i marinari con­
temporanei. Audace nel pensiero quanto Nelson, avveduto 
nel preparamento quanto Cochrane, energico nell’ azione 
quanto Collingwood del quale ripeteva volentieri le mas­
sime, io ne scruto lo spirito non mica in un brindisi, piut­
tosto nella lettera al Welles di cui ho trascritta la parte 
essenziale, là dove chiedeva corazzate, non navi da’ fianchi 
di quercia.

Intorno a lui brilla la pleiade americana. Porter, Lee, 
Davis, Foote, Dahlgren, Dupont, Goldsborough, Rowan, 
Worden, Cushing, Flusser, Rodgers, sono stelle luminose 
quanto gli astri che s’ aggirano intorno al gran sole del 
X V II secolo eh’ è Tourville od a quello del XVIII eh’ è 
Nelson.

La lode agli eroi non mi fa dimenticar la nazione onde 
uscirono. Bisogna risalire ai tempi più fulgidi dell’ istoria 
marinara, ricordare i Greci di Cimone, i Romani di Lutazio 
Catulo, le armate comunali d’ Italia e dì Provenza, i Sici­
liani di Rugger di Lauria, i Veneziani di Chioggia e di Le­
panto, gl’ Inglesi d’ Elisabetta, gli Olandesi di .Wassenaer, 
di Troni}) e di Ruyter per ritrovar l ’ esempio recente ame­
ricano d’ un popolo che sorge gigante sul mare, armato 
Adamastore, e che tutto crea tra l’ansie angosciose di ten­
zone cruda ed implacabile.

La marina federale contribuì ampiamente alla vittoria. 
Trasportò schiere, protesse sbarchi, fiancheggiò eserciti cani-


